
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
PERCORSO 
GIUBILARE 
PER LA 
COLLABORAZIONE 
DI SPINEA 

 
 

Anno Giubilare:  
“Misericordiosi come il Padre”  

Anno Pastorale: 
 “ Il Balsamo della Misericordia” 

 

INDICAZIONI PER LA  
CELEBRAZIONE PERSONALE DEL 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
 DEI FANCIULLI/E  E DEI RAGAZZI/E DEL 

CATECHISMO. 
 

 
 
Nella scorsa settimana tutti i fanciulli/e 
e i ragazzi/e del catechismo, dalla 
quarta elementare alla terza media, 
sono stati preparati per poter celebrare 
personalmente il Sacramento della 
Riconciliazione. E’ stata una scelta 
condivisa in Consiglio di 
Collaborazione Pastorale e suggerita 
dall’Anno Giubilare della Misericordia 
che stiamo celebrando. A Roma e in 
tutte le Diocesi del mondo sono state 
aperte le “porte sante della 
misericordia” per ricordarci che 
ognuno di noi dovrebbe aprire la porta 
del suo cuore alla misericordia di Dio. 

E questo è possibile scegliendo di 
accostarsi liberamente al Signore nel 
Sacramento della Riconciliazione. 
I nostri ragazzi potranno operare in 
questo senso  in occasione del Natale e 
poi della Pasqua.  
La preparazione è stata proposta in tre 
passi: Confessio Laudis, Confessio 
Vitae, Confessio Fidei e corredata di 
una piccola guida tascabile. 
I ragazzi e i fanciulli, se vogliono, 
hanno tutti gli strumenti per preparasi 
bene e scegliere di avvicinarsi 
liberamente al Signore.  
Quando?  
Sabato 19 e poi da Lunedì 20 a Giovedì 
24 dalle 15.00 alle 18.20. 
Sarà sempre presente almeno un 
sacerdote in chiesa (martedì e 
mercoledì anche a Crea) per attendere 
le confessioni.  
I fanciulli e i ragazzi più piccoli 
dovranno essere ovviamente 
accompagnati dai genitori o da chi per 
loro, i più grandicelli possono venire 
anche da soli. Se i genitori li 
accompagnassero darebbero una 
bellissima testimonianza ai figli in 
ordine al fatto che si sentono 
responsabili del loro cammino di 
Iniziazione Cristiana. Se poi decidessero 
di riconciliarsi anche loro sarebbe 
stupendo. Pensate cosa potrebbe 
succedere in una famiglia che aprisse la 
porta del cuore alla misericordia di Dio 
per poi riversarsi misericordia 
reciprocamente! “Misericordia” significa 
“prendersi a cuore”. Il Signore “si 
prende a cuore” ognuno di noi e noi 
“ci prendiamo a cuore” gli uni gli altri. 
Ma non era più comodo fare come 
prima una confessione comunitaria 
durante l’orario di catechismo? 
Sì, certo, e le rifaremo ancora 
probabilmente ma nell’Anno Santo 
della Misericordia è giusto far capire 
che è il Signore stesso che ci offre 
“misericordia” e che noi possiamo 
accoglierla in piena libertà. Le cose che 

facciamo per forza da piccoli e senza 
capirne il motivo sono le prime che 
non faremo mai più quando potremo 
scegliere da soli. Infatti… 
 

SABATO 16 GENNAIO 2016  
ORE 15.00  

Convegno/evento sull’evangelizzazione 
e la catechesi nella Collaborazione di 

Spinea:  
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO 2016 ORE 20.30 
S. Messa di Collaborazione  

ai SS. Vito e Modesto. 
Tema diocesano e di predicazione: 

Il Vangelo della Misericordia 
 

DOMENICA 28 FEBBRAIO 2016 ORE 16.00  
PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A 

TREVISO ALLA PORTA DELLA 

MISERICORDIA NELLA CATTEDRALE 
(vicariati di Montebelluna, Mirano, Paese) 

 

 
   

 QUARTA  SETTIMANA DEL SALTERIO 
20 DICEMBRE 2015 - ANNO C 

BANCARELLA MISSIONARIA NATALIZIA 
 CON NUOVE PROPOSTE DI OGGETTISTICA 

 

 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 
S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea 

(VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi 

di Treviso 
http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.co

m 
 

 

PER CHI VUOLE PARTECIPARE AL 
CONVEGNO VIENE RICHIESTA 

L’ISCRIZIONE. L’ISCRIZIONE SI PUÒ 
EFFETTUARE DIRETTAMENTE NEL SITO 
DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 

DI SPINEA O PASSANDO NELLE 
RISPETTIVE CANONICHE. 

 

www.collaborazionepastoralespinea.it 



VENERDÌ SANTO 25 MARZO 2016 ORE 20.30  
Via Crucis di Collaborazione su 

“proposta Caritas”. 
Tema diocesano: 

Lasciatevi riconciliare con Dio. 
 

VENERDÌ 22 APRILE 2016 ORE 20.30 
  S. Messa di Collaborazione a Fornase. 

Tema diocesano e di predicazione: 
Essere profeti di Misericordia 

 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta  Michea  5,1-4a 
Il profeta Michea vive e predica 
nell'alone di Isaia. Egli annuncia che 
Betlemme, città di non grandi pretese, 
sarà la patria di un discendente di 
Davide capace di cambiare la situazione 
di Israele. Il re atteso e preannunziato 
saprà governare il suo popolo con la 
potenza di Jahvè, difendendolo dagli 
assalti degli avversari e instaurando un 
regno di pace. 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera agli Ebrei 10,5-10 
Il brano della Lettera agli Ebrei 
considera Gesù nel momento del suo 
entrare nel mondo: egli accoglie la vita 
come adesione alla volontà del Padre. 
L'autore mette in bocca a Gesù alcune 
parole del salmo 39, che diventano 
come un dialogo tra il Figlio e Dio 
stesso. L'incarnazione è volontà di Dio 
ed è appunto in quella volontà che noi 
siamo stati santificati. L'umile corpo 
umano del Cristo è il luogo della 
santificazione e della salvezza del 
cristiano. 
VANGELO 
Il passo biblico tratto dal vangelo 
dell'infanzia lucano, racconta la visita di 
Maria a Elisabetta, sul finale presenta 
l'inizio del cantico del Magnificat. 
Elisabetta esalta la maternità fisica di 
Maria, ma subito vi aggiunge la lode 
per la sua fede, per la sua maternità 
spirituale: ciò che è avvenuto in lei è 
opera di Dio che ha portato a 
compimento la sua promessa in chi ha 
obbedito alla sua Parola. Il brano si 
conclude con i primi versetti del 
Magnificat, un vero trionfo della gioia: 
Maria giubila per avere conosciuto 
personalmente Dio come Salvatore, 
stupita di essere stata scelta per essere 
la madre del Messia. È questa scoperta 

sorprendente che la rende piena di 
gioia nel cantare le grandezze di Dio. 
Dal vangelo secondo Luca 1,39-45 
In quei giorni Maria si alzò e andò in 
fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda. Entrata nella casa di 
Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, 
il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 
ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu 
fra le donne e benedetto il frutto del 
tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? 
Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato 
di gioia nel mio grembo. E beata colei 
che ha creduto nell'adempimento di ciò 
che il Signore le ha detto».  
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

ALLA “SCUOLA” DI MARIA, 
MADRE DI TUTTI I CREDENTI. 

 

L’episodio del vangelo di oggi si 
colloca, nel contesto dei Vangeli 
dell’Infanzia di Luca, subito dopo che 
l’angelo annuncia a Maria che sarebbe 
diventata la madre del Salvatore. Maria, 
che ha creduto, corre da Elisabetta per 
leggere il “segno” di ciò che in lei 
avviene. Non è spinta da curiosità, ma 
dalla sua fede.  
In Lei, Luca dipinge l’icona della Chiesa 
che chiede “conforto” alle Sacre 
Scritture. Se non si crede non viene da 
Dio nessun segno, vedi Zaccaria. 
L’evangelista usa immagini molto 
semplici ma efficaci. Maria che affronta 
le montagne per raggiungere Elisabetta 
è figura del credente che affronta ogni 
difficoltà pur di raggiungere la meta 
che gli permetterà di riconoscere in sé 
la grazia del Battesimo. 
MARIA MODELLO DEL CREDENTE.  
Il verbo greco con cui Luca dice l’ 
”alzarsi” di Maria è lo stesso usato per 
dire la risurrezione di Gesù.  
All’annuncio dell’angelo Maria assume 
una dinamicità che è tipica del 
discepolo che si mette al seguito del 
Maestro. “Alzati e cammina”!  
Questo imperativo che Gesù aveva 
indirizzato nei confronti di un uomo 
paralitico è lo stesso che si sente 
rivolgere ogni battezzato, che immerso 
nella morte di Cristo viene chiamato da 
lui stesso a “risorgere” e mettersi in 
cammino. 
La meta di Maria è verso la montagna 
di Giuda. Il monte è il luogo 

dell’incontro con Dio. E si mette a 
servizio della cugina Elisabetta.  
Maria solo dopo aver ricevuto la 
Parola, si alza , si mette in cammino, 
poi a  servizio e con la sua stessa 
presenza annuncia la salvezza.  
In tre frasi Luca ha descritto la vita di 
un credente. 
L’INCONTRO DELLE MADRI E DEI FIGLI. 
Il saluto ebraico è shalom, pace.  
Nel saluto di Maria è quindi racchiusa 
la promessa messianica.  Elisabetta, 
rispettando la tradizione ebraica della 
sacralità dell’ospite, benedice Maria. E 
bene-dicendo accoglie il messia e la sua 
promessa. 
I due bambini si incontrano prima delle 
rispettive madri. L’evangelista parla di 
“sussulto” di Giovanni.  
E’ Dio che si incontra con la storia 
dell’uomo. Un sussulto è il minimo che 
può provocare. Il “sussulto” viene poi 
celebrato dalle due donne che si 
incontrano per la loro fede e quindi 
sono abilitate a cogliere i segni di Dio. 
Lo Spirito che riempie Elisabetta è 
quasi un anticipo della Pentecoste. 
Elisabetta dopo aver percepito nel suo 
seno l’esultanza e il sussulto di 
Giovanni,  riconosce il segno e  lo 
decodifica.  
L’evangelista descrive qui un aspetto 
della spiritualità cristiana molto 
importante: la decodificazione della 
nostra personale storia di salvezza.  
Invita pertanto il credente a rileggere la 
sua vicenda storica, a partire dal suo 
cuore, dove il Signore nel giorno del 
battesimo gli ha riversato il suo amore, 
lo Spirito Santo, là dove il 
“menzognero” non può più entrare. 
Infatti dove c’è luce (verità) le tenebre 
fuggono. E rileggendo la sua personale 
storia scopre gli interventi salvifici del 
Signore che lo ha visitato, rendendola 
storia di salvezza. Attenzione che il 
“menzognero” non potendovi entrare 
opera affinché anche noi ne restiamo 
fuori. E ci riesce molto bene. 
LA BEATITUDINE DELLA FEDE 
La benedizione di Elisabetta è duplice: 
benedice la donna che avendo accolto 
la Parola ha sconfitto l’antico nemico, il 
serpente menzognero che ha 
avvelenato tutta l’umanità. Benedice il 
frutto delle sue viscere;  benedice la 
nuova arca dell’alleanza che porta in 
seno colui che schiaccerà la testa al 
serpente, “al menzognero” come lo 
chiama l’evangelista Giovanni. 
E’ la prima beatitudine descritta da 
Luca e la fondamentale: la fede nella 
promessa, che permette al Signore di 



vivere “oggi” nel credente che lo 
ascolta.  
Maria è comunque depositaria anche 
dell’ultima beatitudine del vangelo che 
troviamo in Giovanni 20,29: “Beati 
quelli che pur non avendo visto 
crederanno”.  
Infatti lei, prima credente, ha creduto 
anche senza aver visto. La sua fede, 
senza aver visto, rende visibile ciò che 
viene creduto. Nella fede l’ascolto 
precede sempre la vista.  E’ la Parola 
accolta che viene generata, anche per il 
credente di oggi. Pertanto senza fede 
ogni visita del Signore passa 
inosservata. 
CONCRETIZZAZIONI 
Senza fede e ascolto della Parola è 
impossibile accorgersi che il Signore si 
è fatto presente nella storia degli 
uomini. E non solo a Natale. 
Rileggendo  con fede la nostra vicenda 
personale  è possibile individuare quegli 
incontri con il Signore che l’hanno resa 
storia di salvezza. Il tempo dell’Avvento 
è un tempo liturgico-spirituale nel 
quale veniamo educati nella fede ad 
accorgerci della presenza del Signore 
che viene nella nostra storia.  
Sarebbe interessante verificare quanto 
sia invece diventato un tempo 
praticamente ateo, illeggibile, senza 
speranza. 

Buon Natale! 
 

 
“Io sono il pane vivo disceso dal cielo”! 

 
Quest’anno abbiamo avuto qualche 
bella difficoltà a garantire il servizio 
della catechesi per la terza elementare. 
Non si è riusciti a trovare sufficienti 
catechisti. Attualmente ci siamo divisi 
in 5 gruppi ciascuno composto da non 
meno di 18 bambini.  
Uno di questi cinque catechisti è il 
parroco! Di solito non si superavano 
mai le 12/13 unità per gruppo. Inoltre l’ 
ACR, a corto di animatori, non ha 
potuto assicurarci la sua disponibilità 
ad accompagnare alcuni di questi 

fanciulli della classe terza nel cammino 
di iniziazione cristiana.  
Proprio per quei fanciulli che avevano 
scelto di essere accompagnati dall’ACR 
ma non è stato possibile ( nove in 
tutto) abbiamo inventato una 
“catechesi sperimentale” che vede il 
coinvolgimento diretto delle loro 
famiglie.  
Beh niente di eccezionale!  
Questo dovrebbe essere il vero format 
e lo sarà sempre più in futuro! 
Il Convegno denominato “Incontriamo 
Gesù” fissato per Sabato 16 Gennaio 
2016 ci aprirà gli occhi sul futuro di 
evangelizzazione e di catechesi per 
Spinea. Il Signore ci risparmi di dover 
fare “per forza” ciò che ora potremo 
fare per virtù! 
Beh, intanto vi racconto alcune 
sorprese foriere di positività. 
In terza elementare, prima di Natale, si 
aiutano i fanciulli, come da programma, 
a riscoprire il loro battesimo. Chi, se 
non i genitori, potevano raccontare 
loro quando, come e perché li hanno 
battezzati. 
E poi pian piano sono stati condotti 
dalle loro stesse famiglie a decodificare 
i segni e i riti del  battesimo e degli 
altri sacramenti dell’Iniziazione cristiana: 
Cresima ed Eucarestia.  
I segni naturali (la res) che identificano 
questi tre sacramenti sono: l’acqua, 
l’olio, il frumento. In modo particolare 
sull’acqua si invoca la discesa dello 
Spirito Santo affinché la renda capace 
di realizzare ciò che significa: 
immergerci nella vita trinitaria, sull’olio 
del sacro crisma è il vescovo stesso nel 
Giovedì santo ad invocare lo Spirito 
affinché con l’unzione siamo abilitati ad 
essere re, profeti e sacerdoti, sul pane 
e sull’assemblea ogni domenica durante 
la santa messa invochiamo lo Spirito 
durante l’epiclesi affinché ci renda 
capaci di “comunione”. 
Ebbene abbiamo scoperto che i tre 
passaggi sacramentali che ci fanno 
diventare cristiani corrispondono ai tre 
gesti fondamentali che si compiono alla 
nascita di un bambino: lo si lava, lo si 
profuma, lo si nutre.  
Non solo ma con l’acqua, un po’ di 
olio, un pizzico di sale 
(facoltativamente), la farina si può fare 
il pane. 
E per capire bene il concetto i fanciulli 
di questo gruppo di catechesi 
sperimentale hanno fatto il pane prima 
in oratorio e poi anche in famiglia. 
E siamo arrivati a Natale.  

Per concludere questo primo tratto di 
cammino abbiamo fatto questa 
riflessione: << Gesù si è definito “il 
pane vivo disceso dal cielo”, lui che è 
nato a Betlemme che significa “casa del 
pane” e appena nato fu deposto in una 
mangiatoia dove si colloca il cibo per 
gli animali, poi nell’ultima cena spezzò il 
pane e lo distribuì ai suoi discepoli 
dicendo: “Questo è il mio corpo!”.>> 
Insomma, se a Natale, Dio si offre a noi 
come “pane da mangiare”, non è che 
anche noi con i tre sacramenti 
dell’iniziazione cristiana non siamo per 
caso chiamati a diventare “pane” per 
l’umanità? 
Bella domanda!  
Noi ce la siamo fatta e ci piaceva 
parteciparla anche a voi! 
Buon Natale! 
 

Invito per tutte le famiglie 
che hanno battezzato nel 
2015,  dei ragazzi e dei 

fanciulli del catechismo, delle 
associazioni e della Scuola 

Materna 
 

Mercoledì 06 gennaio 2016 
Santa Messa ore 10.00 

 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

 
 
Si avvisano tutte le famiglie che 
hanno battezzato i loro figli 
nell’anno 2015 che sono invitati alla 
Santa Messa delle 10.00 il giorno 
dell’Epifania. Alla fine della Santa 
Messa sarà loro consegnata la 
coccarda con il nome del loro 
bambino/a appesa accanto al fonte 
battesimale.  
Alla stessa Santa Messa sono 
invitati tutti i fanciulli e i ragazzi 
del catechismo, delle associazioni, 
della Scuola Materna e le loro 
famiglie perché finita la Messa 
andremo in processione al presepe 
vivente seguendo i Magi.  
 



  
 

CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
16.30 SANTA MESSA A VILLA FIORITA 
18.30 Antonio e Filomena  Antonio Favero 

  Umberto  Silvana Angela Guido 
  Elisa Zuin e Girolamo De Pieri  Carolina (7°) Luigi (28°) 
  Paola Callegari   

SABATO19 
BANCARELLA 

MISSIONARIA DI 

NATALE 
CON NUOVE PROPOSTE 

DI OGGETTISTICA 
    

8.30  Elisa Pietro e Giovanni   
  Antonio (ottava) e Luigia Favaretto  

10.00  Francesco Carraro  Sandra Lucia Bernardo 
  Giovanni Giuseppina Antonio  Teresa Scatto 

10.15   Luigi Tessari   
Crea  Teodoro Zara (32°) Valentina Pellizzaro (12°)  

11.15  F. Checchin Morosin  Paolo Franchin 
    
17.00 A MASER (TV) - RITO DELL’IMPEGNO DI ELENA ZANIN  E FABIANA SACCON 
17.00 BATTESIMO DI GINEVRA 
18.30  Antonia (6°)  Romano e Gianni 

DOMENICA 20 
DICEMBRE 2015 

 

 
 

QUARTA 
 DI  

AVVENTO 
 

BANCARELLA 
MISSIONARIA DI NATALE 

  Gemma Moschetta (11° mese)   

Sono ancora aperte le 
iscrizioni alla Scuola 

dell’Infanzia S. Giuseppe per 
gli anni 2016/17 e 2017/18 

 
Si può passare presso la scuola 
stessa dal Lunedì al Venerdì 

preferibilmente dalle 11.30 alle 13.00 
 

Domenica 20 Dicembre 2015 
20.30  

CONCERTO DI NATALE A CREA 

18.30  Gustavo   Ida CONFESIIONI 9.00 -12.00   15.00 -18.20 LUNEDÌ 21 
NOVENA DI NATALE       

18.30  Ettorina  Giovanni (37°) Ubaldo (29°) CONFESIIONI 9.00 -12.00   15.00 -18.20 MARTEDÌ  22 
NOVENA DI NATALE   Mariuccia  Fam. Comelato   

18.30  Franco  Rino Pellizzon CONFESIIONI 9.00 -12.00   15.00 -18.20 MERCOLEDÌ  23 
NOVENA DI NATALE       

23.50 SANTA MESSA DI NATALE NELLA NOTTE (CORALE S. CECILIA) CONFESIIONI 9.00 -12.00   15.00 -18.20 
  Mario e Marianna  Scolastica Cristante   

GIOVEDÌ  24 
 

  Maria Ceccato (2°) Albina Bruseghin Teresa Moretto Giacinto Rampon    
8.30  Teresa Maddalena Attilio   

    
10.00  Gianni Rolfini  F. Rossi Dalla Puppa 

  Pietro Norbiato  Pierina Francesco Egidio 
10.15     
Crea    
11.15    

    
18.30    

 
VENERDÌ 25 

 

 
 

NATALE DEL 

SIGNORE 
    

8.30  Giovanni Tessari   
    

10.00 Fam Agnoletto e Da Lio  Francesco Carraro 
10.15 BATTESIMO DI RICCARDO E MASSIMO 
Crea    
11.15    

    
16.30 SANTA MESSA A VILLA FIORITA  
18.30 PREFESTIVA DELLA SANTA FAMIGLIA  

SABATO 26 

 
OTTAVA DI NATALE 

S. STEFANO   Giuseppe Simion  Cesarina 
8.30  Corrado   

    
10.00  Mario Stevanato  Teresa Landolfi 

  Giuseppina Masiero F. Bottacin   
10.15 Giancarlo Zampieri (15°)   
CREA    
11.15     

    
18.30     

DOMENICA 27 
DICEMBRE 2015 

 

 
 

SANTA FAMIGLIA 
      

CALENDARIO MESE DI GENNAIO 2016 
Merc. 06 Genn. 10.00 S. MESSA CON INVITO A TUTTE LE FAMIGLIE CHE HANNO BATTEZZATO NEL 2015. 
Epifania del Sign. SARÀ LORO CONSEGNATA LA COCCARDA AFFISSA VICINO AL BATTISTERO. A FINE MESSA CI SARÀ 
 LA PROCESSIONE AL PRESEPE VIVENTE ALLESTITO IN ORATORIO DON MILANI. SONO INVITATE  
 ANCHE TUTTE LE FAMIGLIE DEI FANCIULLI  EDEI RAGAZZI DEL CATECHISMO, DELLA SCUOLA 
 MATERNA E DELLE ASSOCIAZIONI. 

 
 

Come ogni anno, la Diocesi, 
attraverso l’ufficio missionario 

ci propone in Avvento 
l’iniziativa denominata un 

“Posto a Tavola”. E’ l’invito a 
devolvere per dei progetti 
missionari  in Brasile, Ciad, 

Paraguay. Ecuador 
l’equivalente del costo per un 

pranzo offerto ad una 
persona nel giorno di Natale 
oppure frutto di rinunce vere. 
Di fronte al cero pasquale sarà 

posizionato un salvadanaio 
dove mettere le offerte. 

 



 


